
Verona 17 settembre 2021

Cari amici,

la  questione  del  vaccino  anticovid  e  del  green-pass  sta  dividendo  il  paese:
dobbiamo evitare che queste divisioni si scarichino anche sul CAI d’Argento.
Non è in questione la validità del vaccino e la legittimità dell’introduzione del
green  pass:  come  sappiamo  dal  dibattito  pubblico,  la  questione  apre
controversie, più o meno razionali, e dobbiamo evitare che queste si scarichino
sulle nostre attività e sul  nostro clima interno. Ci  fermiamo quindi  solo  sulle
regole di  applicazione della  normativa nazionale,  regionale  e interna al  CAI.
Come sapete abbiamo già introdotto l’obbligo di green pass per le riunioni in
sede, per i trekking e per le escursioni in pullman, lo metteremo per la Festa del
21  ottobre  al  ristorante.  Per  le  escursioni  con  mezzi  propri,  riteniamo
assolutamente  legittimo  e  comprensibile  che  i  proprietari  delle  auto,  se  lo
ritengono,  accettino  solo  passeggeri  con  green  pass.  Ma  allo  stato  della
normativa  nazionale,  regionale  e  interna  al  CAI  non  è  prevista
l’obbligatorietà del green pass per escursioni all’aperto con distanziamento:
ogni  forzatura  in  tal  senso  sarebbe  illegittima  e  poco  spiegabile.  Del  resto
abbiamo spinto per ripartire con le attività quando ancora non c’era il vaccino e
non si capirebbe perché improvvisamente pretendiamo un documento sul quale
alcuni soci hanno ancora esitazioni (per alcuni, la maggioranza, incomprensibili;
per altri legittime). Comprendiamo che situazioni personali di fragilità possono
indurre taluni a disertare escursioni nelle quali non si sentano sufficientemente
protetti,  ma  allo  stato  non  possiamo  legittimamente  impedire  a  soci  non
vaccinati  di  partecipare  alle  nostre  attività  all’aperto.  Soprattutto  non
vorremmo assolutamente che la questione aprisse fratture all’interno del
Gruppo: ci rimettiamo quindi alla vostra sensibilità.
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